
Catania – V.Entella 5-1 
 
 Reti : 23° Escalante, 55°Rinaudo, 76° Lanini, 81° Sauro, 88° Martinho, 93° Marcelinho 
 

 
 

Catania (4-4-2)Frison, Peruzzi, Sauro, Capuano, Monzon,  Jankovic (68° Callelo), 
Escalante(91°Chrapek), Rinaudo, Martinho, Rosina(50°Marcellino), Calaio, all. sannino, a disp. 
Ficara, parisi, Di Maio, Ramos, Chrapek, Callelo, Garufi, Marcelinho,Cani. 
 
 
V.Entella(4-4-2) Pellizzoli, Iacoponi, Cesar, Russo, Belli, Pedro, Botta, Di Tacchio, 
Battocchio(56°Mazzarani), Litteri(72° Lanini), Sansovini(86°Malele), all.Prina, a disp. Paroni, 
Stefanelli, Zigrossi, Lewandoski, Gerli, Mazzarani,Latour, Lanini, Malele. 
 

 
 

Arbitro Fabbri di Ravenna, guardalinee Zappatore di Taranto e Tolfo di Pordenone, lV lacagnina CL 

osservatore Ferrari di Roma 2 
 

 
 

Note  recuperi 2’ e 3’,  angoli 10- 3 per CT,  ammoniti  Capuano, Pedro Cesar. 



Catania – 

Sannino 

sorride: 

cinquina 
all’Entella 

suggellato 

nuovo corso. 
Il trainer 
rossazzurro ha 
trovato la strada 
giusta per ottenere 
i tre punti in palio. 
Il  coach etneo 
adesso deve 
proseguire il 
cammino intrapreso 
ed infondere fiducia 
alla squadra sulle 
potenzialità in 
campo qualunque 
sia l’avversario di 
turno. I tifosi sugli 
spalti hanno 
mostrato di gradire 
sia il risultato che il 
gioco espresso 
dalla squadra del 
cuore. I 5 gol inflitti 
del Catania 
all’Entella non 
dovrebbero 
comunque indicare 
che tutto sia stato 
facile per i padroni 
di casa. Il tecnico 
catanese ha messo 
in campo le sue 
pedine ed attuato 
giochi e sostituzioni 
che alla fine sono 
risultati positivi. Gli 
sportivi hanno 
badato poco  

all’unica défaillance  
della difesa che ha 
determinato su 
calcio d’angolo il gol 
della bandiera per 
avversari. Tutto è 
andato secondo i  
programmi del 
trainer di casa che 
adesso guarda alla 
classifica con  
fiducia. Il 
campionato cadetto 
è lungo ed irto di 
insidie e l’esperto 
tecnico dovrebbe, 
conoscendo la 
categoria, dare le 
giuste indicazioni ai 
suoi ragazzi per non 
tenere bassa la 
tensione. Il Catania 
deve adesso 
confermare la 
mentalità vincente 
anche in trasferta 
ed allora tutte le 
aspettative di 
riscatto potranno 
tornare al 
Massimino. 
Escalante è stato 
l’eroe della giornata 
avendo sbloccato il 
risultato e dato una 
spinta notevole alla 
squadra 
rossazzurra. 
Escalante al 23° 
non ha mancato la 
ghiotta occasione da 
gol ed ha portato in 
vantaggio il Catania 
di testa svettando 
su tutti en 

insaccando la sfera 
all'altezza del secondo 
palo, nulla da fare per 
l’estremo difensore 
ospite. La reazione 
dell’Entella è stata di 
poca credibilità anche 
per la presenza in 
campo di 11 rossazzurri 
ben determinati. Il 
raddoppio del Catania è 
stato siglato nella 
ripresa al 55° da 
Rinaudo con un gran 
tiro, il “Fito” dalla 
distanza di circa 18 
metri ha scagliato la 
sfera di destro 
insaccandola nella rete 
avversaria, nulla ha 
potuto il portiere ospite 
Pellizzoli. L’Entella ha 
cercato di accorciare la 
distanza anche per 
evitare una probabile 
goleada. Lanini al 76° 
ha accorciato le 
distanze  con 
un’inzuccata  sul corner 
preciso di Pedro con 
difesa rossazzurra da 
registrare. Il Catania al 
Massimino ha 
comunque, malgrado il 
gol subito, mostrato 
subito di voler chiudere 
bene la gara ed sul 
corner di Marcelinho  
Sauro  al 81° ha siglato 
il gol sicurezza. Il 
giocatore rossazzurro 
ha insaccato di testa la 
palla alle spalle di 
Pellizzoli. Il Catania ha 
avuto la gara in pugno 

ed inutili, quanto 
sterili sono stati i 
tentativi del trainer 
Prina di recuperare il 
risultato con 
sostituzioni, l’ultima  
è stata Sansovini 
all’86° con Malele. Il 
Catania con la gara in 
pugno ha affondato 
ancora per la gioia 
dei tifosi : un gran 
tiro di Rinaudo,  ha 
schizzato la palla 
verso la porta ospite 
e Martinho  l’ha 
deviata la con testa 
spedendola sotto 
l'incrocio dei pali 
dove non avrebbe 
mai potuto arrivare 
l’estremo difensore 
Pellizzoli. La vittoria 
del Catania non era 
più in discussione 
ell’Entella ormai  
pensava solo a 
limitare i danni. 
Marcelinho 93° ha 
concluso la goleada 
rossazzurra sul tiro di 
Calaiò e corta 
respinta di Pellizzoli 
ed ha depositato in 
rete la sfera a pochi 
passi dalle stremo 
difensore ospite.  
L’Entella ha chiuso 
male una giornata da 
dimenticare, il 
Catania guarda con 
fiducia al nuovo corso 
sugellato dagli 
applausi provenienti 
dagli spalti.  

 

 


